
SETTORE IV OPERE PUBBLICHE  
 SERVIZIO ATTUAZIONE PROGRAMMA OO.PP.   

Piazza Municipio – 04023 FORMIA (LT) 
Telefono 0771-778303 - Fax 0771- 778435 

 
“ALLEGATO A” 

 

FAC SIMILE DI ISTANZA PER LA FORMAZIONE DELL’ELENCO DELLE IMPRESE  
DA INVITARE ALLE GARE DI LICITAZIONE PRIVATA SEMPLIFICATA - ANNO 2010 

 
Spett.le Comune di Formia  

Piazza Municipio 
    04023 – Formia (Lt) 

 
MITTENTE: (l’impresa) 
___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 

 
OGGETTO: INSERIMENTO NELL’ELENCO DELLE IMPRESE DA INVITARE ALLE GARE  A 
LICITAZIONE PRIVATA SEMPLIFICATA  - Art. 123 DEL D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
 
 
Il sottoscritto……………………………………………………………………………………………. 

nato a ……………………………………………il……………………………………………………. 

in qualità di titolare/legale rappresentante 

dell’impresa……………………………………………………………………………………………. 

con sede in…………………………………………………via………………………………………. 

C.A.P…………………….Città……………………………Prov………………….Tel……………….. 

Fax……………………………………………………………………………… 

E- Mail…………………………………………………………………………. 

Codice fiscale…………………………………………….P.IVA…………… 



Codice attività……………………………………………………………….. 

Codice INPS…………………………………………………………………… 

Codice INAIL………………………………………………………………….. 

Cassa Edile……………………………………………………………………. 

CHIEDE 
Come: 
- impresa singola; 
oppure 
- capogruppo di un’ associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo 

orizzontale/verticale/misto già costituito fra le 
imprese_________________________________________________________________________ 

(oppure da costituirsi fra le imprese__________________________________________________); 
oppure 
- mandante una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo 

orizzontale/verticale/misto, già costituito fra le imprese__________________________________ 

(oppure da costituirsi fra le imprese__________________________________________________), 
 
l’inserimento nell’elenco delle imprese da invitare alla gare a licitazione semplificata per le seguenti 
categorie e classifiche: 
• Cat……………………………Classifica……………………………………. 

• Cat……………………………Classifica…………………………………… 
• Cat……………………………Classifica……………………………………. 

• Cat……………………………Classifica…………………………………… 
• Cat……………………………Classifica……………………………………. 
• Cat……………………………Classifica…………………………………… 
• Cat……………………………Classifica……………………………………. 

• Cat……………………………Classifica…………………………………… 
• Cat……………………………Classifica…………………………………… 
• Cat……………………………Classifica……………………………………. 

• Cat……………………………Classifica…………………………………… 
 
A tal fine, dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle 

sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate, di essere in possesso: 
1) Di attestazione di qualificazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 

regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in 
categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere, relativa alle categorie e classifiche sopra 
menzionate; 

 
nel caso di licitazioni semplificate per classifica pari o superiore alla III: 
2) Della certificazione di sistema di qualità, in corso di validità, conforme alle norme europee della 

serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Il predetto 
requisito potrà, altresì, essere attestato dal certificato rilasciato dalle S.O.A. a condizione che nel 
medesimo certificato sia indicata la data di scadenza del requisito di qualità aziendale; 

  
Inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art. 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 
ivi indicate: 

 



D I C H I A R A 
 
a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 

amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti 
per la dichiarazione di tali situazioni; 
 oppure 

 che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di 
liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in 
base alle condizioni e con il procedimento previsto dal capo IX (artt. 143-145) del R.D. n. 267/42 
(legge fallimentare); 
 oppure 

 che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione controllata (art. 
187 e s.s. legge fallimentare) e di concordato preventivo (art. 160 e s.s. legge fallimentare) – per 
revoca (art. 192 legge fallimentare) o per cessazione dell’amministrazione controllata (art. 193 legge 
fallimentare), ovvero per chiusura del concordato preventivo – attraverso il provvedimento del 

giudice delegato che accerta l’avvenuta esecuzione del concordato (artt. 185 e 136 legge 
fallimentare) ovvero di risoluzione o annullamento dello stesso (art. 186 legge fallimentare); 
 oppure 

 che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al D.lgs. n. 270/99; 

 
b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste 
dall’art.10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, 
gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 
società; 
 

c) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 44 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale o condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, 

direttiva Ce 2004/18;  
 oppure 

  che è venuta meno – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 75, comma 1, lettera c), del 
D.P.R. n. 554/1999 condannati con sentenza definitiva per uno dei reati di cui all’art. 51 comma 3 
bis del codice di procedura penale (associazione a delinquere di tipo mafioso, sequestro di 
persona a scopo di estorsione, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti) 
– l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione a causa della concessione del 
provvedimento di riabilitazione; 
 oppure 

  che è stato applicato – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 75, comma 1, lettera c), del 

D.P.R. n. 554/1999 condannati con sentenza definitiva, oppure di applicazione della pena su 
richiesta per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale del concorrente – l’articolo 
178 del codice penale riguardante la riabilitazione (per effetto del provvedimento concessorio da 
parte del giudice), oppure l’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale riguardante 
l’estinzione del reato (per decorso del tempo e a seguito dell’intervento ricognitivo del giudice 
dell’esecuzione); 

 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990 

n.  55; 



e) che non sono state commesse gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio e che nell’ultimo biennio l’impresa non si trova in situazione interdittiva a seguito 
di provvedimento adottato dal Ministero delle Infrastrutture ai sensi dell’art. 36 –bis del D.L.223/06, 
convertito in Legge 248/06; 

f) che, non è stata commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 

affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o un errore grave nell'esercizio 
dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 

appaltante; 
g) che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 

al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non sono state reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara 
e per l’affidamento di subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

i) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia 
di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 

l) in merito alle norme della legge n. 68/1999: 

 la non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni , in quanto:  

 non sono occupate più di 15 dipendenti;  

 sono occupate da 15 a 35 dipendenti, ma non sono state effettuate assunzioni dopo il 
18/01/2000;  

 di essere in regola con l’assolvimento degli obblighi  del diritto al lavoro dei disabili, in quanto; 

 sono occupate da 15 a 35 dipendenti, ma sono state effettuate assunzioni dopo il 18/01/2000;  

 sono occupate più di 35 dipendenti; 

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9 comma 2, 
lettera c) del D.lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione; 

 
m bis)  che nei propri  confronti non sia stata applicata la sospensione o la revoca dell’attestazione SOA 

da parte dell’Autorità per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti 
dal casellario informatico; 

 
m ter) che nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando, il dichiarante e le persone di cui alla 

precedente lettera b), pur essendo state vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 

del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver omesso di 
denunciare i medesimi fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 

primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

 
m quater) che non si trovino una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con 

nessun partecipante alla medesima procedura; 
 

  oppure 



 di trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato con la/le 

seguente/i impresa/e (denominazione, ragione sociale, codice fiscale e sede) e di aver 
formulato autonomamente l’offerta; 
______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

______ 
 

n) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui alla legge 1423/56, irrogate nei confronti di un proprio 
convivente; 

 

o) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati 
che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

 

p) che non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14 del D.lgs. 
383/2001; 
oppure  

  che si è avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14 del D.lgs. 

383/2001,  ma che il periodo di emersione si è concluso; 
 
q) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio 

di…………………………………… per la seguente 

attività…………………………………………………………….…e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti 
(per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale 
dello Stato di appartenenza): 

� numero di iscrizione…………………………………………………………… 
� data di iscrizione………………………………………………………………. 
� durata della ditta/data termine….……………………………………………… 

� forma giuridica………………………………………………………………… 
� titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari 

(indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza); 

________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________
________________________________ 

 
r) che non ricorrono, nei confronti dei soggetti di cui sopra, le cause di esclusione di cui alle lettere  

b)  e  c)  dell'art. 38, comma 1, del D.Lgs. 163/2006; 
 

s) che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando: 
 non è stato sostituito né è cessato dalla carica il titolare o il direttore tecnico se si tratta di 
impresa individuale; il socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci 
accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli 

amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio; 

 in relazione a tutti i soggetti sotto elencati, cessati dalla carica nel triennio antecedente la 

pubblicazione del bado di gara: 
NEI CONFRONTI DI  

Cognome e nome Nato a In data Carica ricoperta Fino alla data del 
     

     

     

     

     



 

non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sull’affidabilità morale e professionale. E’ comunque causa di esclusione la condanna, con 

sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari; 
 

NEI CONFRONTI DI  
Cognome e nome Nato a In data Carica ricoperta Fino alla data del 

     

     

     

     

     

 
è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per reati che incidono sulla sua 

affidabilità morale e professionale, ma: 

  che l’impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta   
penalmente sanzionata (indicare succintamente gli atti o le misure adottati per dimostrare la 
completa dissociazione dell’impresa dalla condotta penalmente sanzionata):  
____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________ 
  che è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’articolo 178 del codice di procedura penale: 

 ____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________
________________________________ 

 
NEI CONFRONTI DI  

Cognome e nome Nato a In data Carica ricoperta Fino alla data del 
     

     

     

     

     

 
è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del 
CPP per reati gravi che incidono sull’affidabilità morale e professionale, ma: 

  che l’impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta   
penalmente sanzionata (indicare succintamente gli atti o le misure adottati per dimostrare la 
completa dissociazione dell’impresa dalla condotta penalmente sanzionata): 

 ____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________
____________________________________________ 

  che è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’articolo 178 del codice di procedura penale: 
 _____________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________
 _____________________________________________________________________________ 

 

t) che per i soggetti previsti dall’art. 38, comma 1, lettera b) e c) del D.lgs. 163/2006:   

a) non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 

dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;  



b) non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale  e per uno o più reati 
di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;  

    oppure: 

□ che essendo stato condannato con sentenza definitiva per uno dei reati di cui all’art. 51 

comma 3 bis del codice di procedura penale (associazione a delinquere di tipo mafioso, 
sequestro di persona a scopo di estorsione, associazione finalizzata al traffico illecito di 
sostanze stupefacenti) – è venuta meno l’incapacità a contrarre con la pubblica 

amministrazione a causa della concessione del provvedimento di riabilitazione; 

□ che essendo condannato con sentenza definitiva, oppure di applicazione della pena su 

richiesta per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale del concorrente – è 
stato applicato l’articolo 178 del codice penale riguardante la riabilitazione (per effetto 
del provvedimento concessorio da parte del giudice), oppure l’articolo 445, comma 2, del 

codice di procedura penale riguardante l’estinzione del reato (per decorso del tempo e a 
seguito dell’intervento ricognitivo del giudice dell’esecuzione); 

c) negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della 

sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei 

confronti di un proprio convivente; 

d) non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la 
partecipazione alle gare di appalto; 

 

u) attesta l’osservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
vigente normativa; 

v) di essere in regola con gli obblighi relativi a pagamento di contributi previdenziali ed assistenziali a 
favore dei lavoratori , secondo la legislazione vigente; 

w) attesta di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS -  l’INAIL – Cassa 

Edile e di essere in regola con i relativi versamenti, secondo  la legislazione italiana o straniera, 
nonchè di mantenere le posizioni e il codice attività ISTAT appresso riportati, riservandosi di 

aggiudicazione di presentare il D.U.R.C.: 
INPS: Posizione  n°  _______________________________ 
INAIL: Posizione  n°  ______________________________ 
CASSA EDILE: Posizione  n°  _______________________ 
Codice Attività ISTAT: n°  _________________________ 

 
x) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta 

stazione appaltante; 
 

y) di non aver reso false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione agli 
appalti e per il conseguimento dell’attestato di qualificazione; 

 
z) di trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato, di cui all’art. 2359 

del codice civile, richiamato dall’art.34, comma 2, del D.Lgs. 163/06, con le seguenti imprese 
(denominazione, ragione sociale, codice fiscale e sede); 
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________           
oppure 

  di non trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato, di cui all’art. 
2359 del codice civile, con alcuna impresa; 



 

aa) di non aver presentato un numero di domande di partecipazione a licitazione privata semplificata, 
per l’anno 2010, superiore a quello previsto dall’art. 123 del D.Lgs. 163/2006;  

 
(nel caso di consorzi di cui all’art.34, comma 1, lettere d) - e) del D.lgs. 163/2006) 
bb) che partecipano al consorzio le seguenti consorziate: (indicare denominazione, sede legale e 

codice fiscale di ciascun consorziato); 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________
________________ 
  

(nel caso di consorzi di cui all’art.34, comma 1, lettera b) e c) del D.lgs. 163/2006) 
cc) che eseguiranno i lavori le seguenti imprese consorziate: (indicare denominazione, sede legale e 

codice fiscale di ciascun consorziato); 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________ 
 
(nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti): 
cc) che sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a: 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________ 
 

dd) che si uniformerà alla disciplina vigente in materia di  lavori pubblici con riguardo alle associazioni 
temporanee o consorzi o GEIE; 
 

ee) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/96, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

 
 

Il Titolare/ Rappresentante Legale 
(Firma leggibile e timbro) 

 

     __________________________ 
 
 
Si allega: copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del Legale rappresentante 

dell’impresa. 
 
AVVERTENZA: in caso di concorrente costituito da imprese riunite temporaneamente o consorziate 
occasionalmente o da riunirsi o da consorziarsi, il presente allegato, compilato nelle parti che 
interessa, deve essere prodotto da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione 
o il consorzio. 
 
 


